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Gentile direttore,
parto da un mio personale giudizio
rispetto all’Ici in generale, che ritengo una
tassa iniqua, al pari della gabella sul
macinato, poiché colpisce un bene
primario come la casa, indispensabile per
la formazione libera e stabile della
famiglia, acquisita con sacrificio e magari
non ancora pagata del tutto, con un
mutuo ancora acceso. Il fatto di averla
riproposta, evitando di tassare le rendite
finanziarie e senza intaccare gli sprechi
dello Stato e dei Comuni, è stato un atto
gravemente irresponsabile nei confronti
del popolo, e che i partiti autenticamente
popolari o che abbiano un minimo
riferimento alla dottrina sociale della

Chiesa, non avrebbero dovuto avallare,
pur in presenza di una crisi grave. Tuttavia
in base al principio di sussidiarietà,
universalmente riconosciuto anche da un
gruppo di lavoro interparlamentare, con
partecipanti che vanno dall’onorevole
Lupi del Pdl all’onorevole Letta del Pd, lo
Stato dovrebbe agevolare dal punto di
vista normativo, o quanto meno non
gravare di tassazioni aggiuntive, il lavoro
di supplenza dell’intervento pubblico nel
sociale, che la Chiesa svolge
quotidianamente, attraverso molteplici
opere educative ed assistenziali, in
svariate e infinite forme che la fantasia e la
concretezza della carità popolare e
cattolica hanno creato, universalmente
riconosciute da tutte le persone
ragionevoli. Desiderei un suo personale
giudizio sul giornale più bello e
interessante che io conosca. 

Giovanni Santachiara
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NON TUTTO IL MALE
VIENE PER NUOCERE
Caro direttore,
ci siamo strappati le vesti per le ester-
nazioni di Celentano. Va bene. Però va-
le la pena di osservare che dalle sue pa-
role, certo imprudenti e viscerali, tanti
telespettatori hanno appreso l’esisten-
za delle nostre testate cattoliche. Inol-
tre sono stati informati che il divo (for-
se un po’ audioleso per l’età) frequen-
ta le chiese e convive con la legittima
consorte da un sacco di tempo, fatto
piuttosto raro per un artista dello spet-
tacolo. Quindi non tutto il male viene
per nuocere.

Giorgio Martini
Genova

CELENTANO: RESPONSABILITÀ
EDITORIALE DELLA RAI
Caro direttore,
in riferimento a quanto accaduto a San-
remo ho voluto scrivere le righe che se-
guono al direttore generale della Rai:
«Siamo una famiglia che ha passione
per la musica (la madre ha cantato in
due corali, padre e figli suonano la chi-
tarra, il secondogenito anche violon-
cello, pianoforte e organo). Siamo una
famiglia con la radio in casa sempre sin-
tonizzata su RadioDue. Siamo una fa-
miglia che segue fin da quando noi ge-
nitori eravamo ragazzi il festival di San-
remo. Siamo una famiglia dove una
nonna ottantenne racconta che all’e-
poca comprava i testi delle canzoni. Sia-
mo una famiglia che da ventun anni a-
bita a Roma e ha sempre pagato il ca-

none tv, ora tassa. Siamo di religione
cattolica. Siamo una famiglia abbona-
ta da alcuni anni ad Avvenire. Possiamo
cambiare canale, e lo facciamo, di fron-
te a certe trasmissioni di opinione, di
dibattito, anche di sciacallaggio televi-
sivo (Vespa e i suoi morti, il caso di A-
vetrana). Ma ci siamo sentiti prepoten-
temente offesi dalle offese gratuite di
Adriano Celentano. La responsabilità
editoriale appartiene alla Rai. Pertanto
le segnaliamo la nostra disapprovazio-
ne per ciò che è successo alla prima se-
rata del Festival di Sanremo di que-
st’anno. Avete perso una famiglia di
spettatori; avete fatto perdere clienti a-
gli sponsor della trasmissione». A voi di
Avvenire il nostro grazie per quanto fa-
te e l’augurio cordiale di buon lavoro.

Marco, Maristella e famiglia
Roma

DA LUI ASPETTIAMO
ESCLUSIVAMENTE CANZONI
Caro direttore,
«Io non so parlar d’amore, l’emozione
non ha voce...». Meglio ascoltare can-
zoni bellissime e piene di poesia, ap-
partenenti al presente e al passato. Ca-
ro Adriano, apparendo in televisione,
facci godere le grandi ricchezze artisti-
che che hai nel cuore. Esclusivamente
questo aspettiamo da te. Con affetto.

Maria Golini
Roma

LA RISPOSTA NELL’EDITORIALE
"CONFESSIONI DI UN PRETE"
Caro direttore,
anch’io ho provato un senso di stupo-
re e di grande amarezza nell’ascoltare
il "discorso della montagna" dal para-
diso di Sanremo dal nuovo profeta A-
driano Celentano, acclamato da milio-
ni di seguaci in attesa da lungo tempo.
Suggerisco solo al battezzato Adriano
di leggere con calma l’editoriale di gio-

vedì 16 febbraio ("Confessioni di un
prete") proprio su quell’Avvenire che
ripudia. Arrivato sin fondo sono con-
vinto si augurerà di trovare quel prete
in confessionale, in occasione del pre-
cetto pasquale... davanti sì a un fratel-
lo peccatore, ma che ha avuto e ha tra
le mani quel "pane" diventato cibo di e
per la vita eterna e, con la sua assolu-
zione, ma con la fronte piegata, di fare
la promessa di non ricaderci più.

Gianni Moralli
Dongo (Co)

MONOLOGO
FARNETICANTE
Caro direttore,
tutta la mia solidarietà ad Avvenire (e
tramite lei a Famiglia Cristiana) e a tut-
ti i suoi collaboratori. Il farneticante
monologo di Adriano Celentano è il ri-
sultato del "deserto culturale morale"
che ci circonda. Buon lavoro e non mol-
late!

Antonio Zanforlin
Rovigo

CHIESA DA SEMPRE IN PRIMA FILA
CON CHI È NEL BISOGNO
Gentile direttore,
durante l’ultima puntata di "Porta a
Porta" il conduttore Massimo Giletti,
nel tentativo di difendere il suo amico
Celentano, ha interpretato alcuni a-
spetti  del suo monologo come un in-
vito alla Chiesa a occuparsi degli ultimi.
La Chiesa è da sempre in prima fila nel-
le situazioni di bisogno e i poveri tro-
vano oggi come ieri aiuto e conforto
nelle sue strutture. Se a Celentano stan-
no davvero a cuore gli ultimi non si ca-
pisce perché abbia attaccato i giornali
cattolici che avevano criticato la Rai di
elargire ai conduttori e cantanti stipendi
e compensi faraonici, mentre tante fa-
miglie italiane non arrivano a fine me-
se. Non è una contraddizione? Sincera-

mente Massimo Giletti mi ha deluso.
Ivan Devilno

UNO SPIRAGLIO
DI SPERANZA
Caro direttore,
con Adriano Celentano e le sue recen-
ti esternazioni al Festival di Sanremo io
non sarei tanto critico perché in esse al
di là di giudizi discutibilissimi ho av-
vertito qualcosa che ben di rado trovo
nei personaggi dello spettacolo e cioè
la sua personale sincerità. Del resto mi
pare sia questa la vera ragione del suc-
cesso delle canzoni di Celentano un a-
nimo semplice di bambino che lo por-
ta ad esprimere senza troppi freni ed i-
nibizioni quello che sente nel suo inti-
mo. E da un bambino-poeta non si può
pretendere troppa prudenza e calcolo
a rischio di ridurlo al silenzio e di esse-
re privati del suo dono di visione nuo-
va della realtà. Chissà se con il suo in-
vito appassionato a discutere su ciò che
ci attende dopo la morte, il nostro mol-
leggiato non ci abbia reso un vero ser-
vizio come il bambino che nella favola
di Andersen sui nuovi vestiti dell’im-
peratore avvertiva che egli era in realtà
nudo.

Giuseppe Maria Sesta
Palermo

La sua speranza è un po’ anche la mia,
caro signor Sesta, e giovedì scorso, 16
febbraio, l’ho anche scritto in prima
pagina facendomi alcune domande
non di maniera su quello che era ac-
caduto due giorni prima a Sanremo. E
posso dirle che persino la (per me) de-
ludente esternazione finale di Adria-
no Celentano non mi ha fatto perdere
del tutto questa speranza. Ma attento,
caro amico, a non cadere in equivoco:
Celentano non è un bambino e l’«im-
peratore nudo» del nostro tempo non
è certo un seguace di Cristo. (mt)

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
parzialmente 
soleggiato per 
stratificazioni 
nuvolose in transito, 
più spesse sulle Alpi 
di confine, ma senza 
particolari 
fenomeni. 
Temperature in 
ulteriore aumento, 
massime tra 11 e 
16.

CENTRO: bel 
tempo ovunque, 
pur con residua 
nuvolosità tra 
Abruzzo e basso 
Lazio e velature dal 
pomeriggio. 
Temperature in 
rialzo, massime tra 
11 e 16.
SUD: nuvoloso 
con residue piogge 
tra Sicilia, Calabria 
ed Appennino, in 
graduale 
attenuazione, con 
schiarite via via più 
ampie. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 10 e 15.

NORD: sereno 
salvo locali velature 
sul Triveneto; nella 
notte nubi in 
aumento sulla 
Liguria e formazione 
di banchi di nebbia 
nei pressi del Po. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 14 e 19.

CENTRO: 
soleggiato 
ovunque, salvo 
residui 
addensamenti tra 
basse Marche e 
Abruzzo e nubi 
marittime su 
Sardegna 
occidentale. 
Temperature in 
rialzo, massime tra 
15 e 19.
SUD: torna il bel 
tempo su tutti i 
settori, pur con 
qualche nube 
sparsa su basso 
Tirreno e versanti 
adriatici. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 14 e 17. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Aosta
Bari
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Palermo
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Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
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Trento
Trieste
Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Sabato in prevalenza 
soleggiato salvo per 
nubi marittime sulla 
Liguria, e dalla sera 

sui restanti 
versanti tirrenici 

Temperature 
sopra le 
medie.

SABATO

 

DOMENICA

 
Peggiora tra estremo 

Nordest, medio 
Adriatico e 

Tirreniche centro 
meridionali con 
piogge in marcia 

da nord verso 
sud. Più 

soleggiato 
altrove.

 

Quella preziosa «supplenza»

La penso proprio come lei, caro signor
Santachiara. E credo che la tassazione sulla prima casa sia
spiegabile solo con la presenza nel nostro Paese di una
grande evasione fiscale che spinge a prendere di mira
anche quei "beni al sole" che sono tutto meno che un
lusso. Quanto all’importanza delle attività non profit di
"Stato sociale sussidiario", non perdiamo occasione per
sottolinearla sulle nostre pagine. E continueremo a farlo.
La gente comune ne è già consapevole per esperienza
diretta, speriamo che politici e giornalisti "distratti" prima
o poi comincino a capire che le agevolazioni fiscali
riservate a tali realtà non sono una ricchezza sottratta al
Paese, ma un giusto riconoscimento del ruolo e della
generosa e creativa supplenza esercitati. Un sostegno
"dall’alto" al più prezioso dei sostegni "dal basso" alla vita
delle famiglie e delle comunità e, in special modo, più che
mai oggi, di chi è in difficoltà.

LA VIGNETTA

I lavori più pericolosi al mondo: taglialegna, pescatore
di granchi dell’Alaska, ingegnere nucleare iraniano
(Chip Bok Usa)

orbo aviario ieri in
pagina… Su
"Libero" (p. 1) il

"Corvo del Vaticano" si
vanta "cattolico" e sotto
anonimato bécca i datori
di lavoro e tutta la realtà
ecclesiale, spalleggiato lì e
in tv dall’Augias, in tema
da sempre onnipresente,
giudice avverso unico.
Brutta faccia e brutta
compagnia! Sempre
"Libero" (p. 8) un’altra
firma bécca chi sostiene
l’incompatibilità della fede
cattolica con egoismi
separatisti e xenofobi.
Sillogismo: comandando
«Ama il prossimo tuo…
Gesù ci ha chiesto di
amare una persona, non

due o tre continenti». Bella
trovata! E su "Repubblica"
(p. 30) ancora Augias
scandalizzato bécca
Vaticano e Chiesa, per lui
sempre la stessa cosa. Noi
italiani – sostiene –
«dovremmo preoccuparci
se uno Stato che si
dichiara ispirato alla
divinità» (sic! Gran
teologia, vero?) non riesce
a risolvere, o a consentire
che si risolvano vicende
oscure degli ultimi anni:
truffe e delitti rimasti
impuniti e misteriosi. Beh!
Sorprende che la "predica"
laica sia fatta in nome
dell’italianità. In fatto di
vicende oscure impunite, e
misteriosissime, gli ultimi

decenni italiani
traboccano… E allora?
Allora certi "corvi",
ovunque mordano col loro
becco, appaiono sfuggenti,
e se anonimi anche vili.
Sono furbi e intelligenti
agli occhi di certo mondo?
Certo. Perciò non meritano
neppure l’encomio deluso
di Brecht per coloro cui si è
«insegnato ad essere
onesti, perché non sono
intelligenti». Ultimo
scampolo di becchime…
Su "Repubblica" (pp. 56-
57: "Il ritorno del
panteismo") Vito Mancuso
sembra contento perché
un noto personaggio pare
rifiutare Dio, ma non si
accorge che, nel caso, quel
"dio rifiutato" è neppure
lontano parente del Dio
della fede in Gesù Cristo.
Anche lui bécca a vuoto. È
l’aviaria…

M
lupus

in pagina

Tra corvi, disonestà
e intelligenze: è l’aviaria

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

a voi
la parola

aro direttore,
abbiamo da dove ripartire. Penso che non
sia azzardato affermare che quel punto di

ripartenza sia la riscoperta del gusto della vita,
della sua fantastica imprevedibilità, della gioiosa
accettazione della dimensione di avventura, di
sfida, di fatica, sì certo, di sofferenza anche, di
prevedibile dolore ma anche di umorismo e di
allegria che ogni vita porta con sé. Penso che
questa riscoperta ci metta in grado di impostare
correttamente anche tutte le altre più disparate
criticità della nostra società. Nel tempo  ci siamo
abituati ad organizzarla forse un po’ troppo
questa (nostra) vita, a proteggerla
eccessivamente (quella dei figli) addirittura a
programmarla (quella dei nascituri) a rifiutarla
addirittura (quella dei figli non previsti o non

voluti o problematici). Avendo fatta nostra una
mentalità così, è ovvio che, tanto per tornare
all’esempio degli stranieri, ci troviamo spiazzati
di fronte agli immigrati che assommano in sé la
diversità, il non programmato, il problematico. E
il fatto di aver lasciato entrare nel nostro
impianto legislativo la realtà dell’aborto non ci
ha di certo aiutati su questo fronte: ci ha portato
tutti, coloro che sono favorevoli all’aborto ma
purtroppo anche chi lo avversa, a inaridire
inconsapevolmente le coscienze; ci ha chiuso
all’accoglienza, abituandoci all’idea che la
nostra serenità (qualcuno preferisce chiamarla
"sicurezza", altri "terapia") consiste non
nell’affrontare e  risolvere, ma nel rifiutare i casi
imprevisti e difficili. Finché nella nostra società
l’aborto sarà interpretato come soluzione
terapeutica per le gravidanze a rischio, finché
saranno rifiutati i bambini non programmati, ci
sarà difficile per non dire impossibile accogliere

(nella nostra testa e nel nostro cuore ancor
prima che nella nostra terra)  gli stranieri, ci sarà
sempre più pesante occuparci degli anziani o
dei disabili: se i bambini li abortiamo, gli
stranieri li respingeremo, e così pure i malati
terminali; se agli embrioni neghiamo la dignità
di persona, agli immigrati negheremo la
cittadinanza, ai detenuti misure alternative al
carcere e via di questo passo, rischiando di
arrivare di fronte alle varie sfide con un
atteggiamento mentale di difesa e di chiusura.
La logica è la stessa. L’ambito della tutela della
maternità e della vita nascente e quello della
solidarietà e giustizia sociale sono molto più
interconnessi di quanto talora non appaia. Una
più approfondita riflessione sul tema della vita
potrebbe aiutare ad armonizzarli meglio. La
Giornata per la vita del 5 febbraio scorso ci ha
dato lo spunto, accogliamolo.

Marina Del Fabbro, Trieste

C

Dulcis
in fundo

C’è da riscoprire il gusto della vita


